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TarToscan. Immobile in centro a Firenze

Con la Scia possibile
anche il cambio
di destinazione

Guglielmo Saporito

Il giudice amministrativo si
allinea al legislatore affermando
che, nell'edilizia, il cambio di
destinazione di un immobile
può avvenire in un intervento di
"restauro e risanamento con-
servativo".

Alla legge del giugno 2017, che
ha modificato l'articolo 3, com-
ma 1, lettera c) del Dpr 380/2001,
si aggiunge l'orientamento del
Tar di Firenze (presidente Ro-
saria Trizzino, estensore Gio-
vanni Ricchiuto) con la senten-
za 1009 del28luglio 2017. La vi-
cendamerita attenzione inquan-
to riguarda una città, Firenze,
nella quale la differenza tra gli in-
terventi di "manutenzione" (or-
dinaria e straordinaria) e di "risa-
namento conservativo e ristrut-
turazione" è statapiùvolte sotto-
posta a verifica giudiziaria.

Appena nel febbraio 2017, la
Cassazione penale (6873) aveva
escluso che con un semplice "re-
stauro e ristrutturazione" potes-
se avvenire la trasformazione di
un edificio, da sede della Banca
commerciale italiana a struttura
ricettiva alberghiera di 36 unità.
In pieno centro storico.

La Cassazione penale riteneva
necessarioilpermesso dicostrui-

re per traghettare un rilevante
edificio da «residenziale e dire-
zionale» a «commerciale resi-
denziale e direzionale»: non ba-
stavano infatti 17 Dia (dichiara-
zioni di inizio attività), perché se-
condo i magistrati penali
occorreva un ben più oneroso e
complesso permesso di costrui-
re. Nell'estate 2017 la questione si
è semplificata (Dl 5o, convertito
nella legge 21 giugno 2017 n.96),
mediante una modifica dell'arti-
colo 3, comma 1, lettera c) del Te-
sto unico dell'edilizia 380/2001, e
cioè ammettendo che il restauro e
ll risanamento conservativo pos-
sa affiancarsi al mutamento di de-
stinazione d'uso se ilnuovo uso ri-
sulti compatibile con gli elementi
tipologici, formali e strutturali
dell'organismo edilizio.

Un mese dopo la legge 96, con
la sentenza 1009/2017 il Tar Fi-
renze si affianca al legislatore esa-
minando un altro intervento nel
capoluogo fiorentino, in zona as-
similata al centro storico. Questa
voltasiè consentitoaunabancadi
collocarsi inun manufatto in pre-
cedenza residenziale, diventato
direzionale (filiale della Banca)
con una semplice Scia (segnala-
zione certificata di inizio attività).

Il quadro attuale può quindi

sintetizzarsi ammettendo il cam-
bio d'uso anche nei centri storici
(si veda Il Sole 24 Ore del 14 ago-
sto 2017), senza che sia necessa-
rio il permesso di costruire, ba-
stando una Scia. I cambi d'uso
possono quindi avvenire anche
se gli strumenti urbanistici vieta-
no la ristrutturazione edilizia,
purché si rimanga all'interno del-
la categoria del «restauro e risa-
namento conservativo».

Per distinguere la «ristruttu-
razione» dal «restauro e risana-

LA t4O 1'Ì
I giudici si allineano
alla legge 96/17
che ammette
la trasformazione d'uso
con il restauro conservativo

mento conservativo» si può
quinditornare (come prima del-
la Cassazione penale 6873/2017)
a un concetto quantitativo, ba-
sandosi sull'entità fisica dell'in-
tervento. Vi può quindi essere
una cambio di destinazione con-
testuale a una Scia che preveda
un «insieme sistematico di ope-
re, poste in essere nel rispetto
degli elementitipologici,forma-
li e strutturali dell'organismo
edilizio», senza che il diverso
uso renda necessario il permes-
so di costruire.
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Il reportage . Viaggio su un'eccellenza ingegneristica italiana che fa gola ai competitor - Verifica lo stato di salute della rete alla velocità di 300 km/h

Sul Diamante, il treno diagnostico
che ora interessa ai giapponesi

Nel mese di giugno gli ingegneri
della East Japan Railway Com-
pany, inmissione inltalia, hanno
chiesto immediatamente divisi-

tarlo. È un treno iper-tecnologico, celebre
ormai anche all'estero e molte compagnie
sognano di utilizzarlo sulle rispettive reti
ferroviarie. Si chiama Dia.Man.Te. (che
sta per Diagnostica e manutenzione tec-
nologica), Diamante per facilità di lettura,
ed è unprodigio della tecnologia italiana: è
il primo treno al mondo dedicato alle linee
ad Alta velocità/Alta capacità in grado di
misurare lo stato dell'infrastruttura ferro-
viaria allavelocità di300 chilometri l'ora. È
l'ultimo arrivato nella flotta dei treni dia-
gnostici di Rete ferroviaria italiana (Rfi),
la società del gruppo Fs che gestisce gliol-
tre 16.700 chilometri della rete ferrovia-
ria nazionale.

Diamante ha iniziato le sue corse nel
2012, magià nel2007 il suo precursore, iltre-
no Y2, era stato richiesto e utilizzato al-
l'estero per l'attivazione della linea ad alta
velocità Istanbul-Ankara. Grazie a innova-
tivisistemi diagnostici, siè guadagnato una
fama internazionale, suscitando l'ammira-
zione perfino delle ferrovie giapponesi.
«Nelmese digiugno -raccontaMarco Gal-
lini, responsabile del servizio diagnostico
di Rfi - abbiamo incontrato una delegazio-
ne della East Japan Railway Company,
compagnia ferroviaria nipponica, colpita
dalle performance di Diamante perché mi-
sura un numero di parametri superiore ri-
spetto a quelli rilevati dai loro treni. La de-
legazione si è mostrata molto interessata a
comprendere il modello italiano della dia-
gnostica ferroviaria applicato alle linee Av
e ha espresso ammirazione per il nostro
treno Diamante».

Il «check up» dei binari
Per spiegare la diagnostica ferroviaria si
può fare un parallelo con la medicina. «Il
treno diagnostico - spiega Gallini - è come
un dottore che esegue una lastra all'infra-
struttura ferroviaria controllando binari,
sistema di alimentazione elettrica e tecno-
logie. Si tratta di un'operazione delicatissi-
ma che si avvale di strumentazioni sempre
più sofisticate -. La fase successiva è quella
del referto: si analizzano i dati raccolti dal
treno diagnostico per capire se e dove in-
tervenire e con qualitempi.Infine la terza e
ultima fase: l'intervento chirurgico, con
l'arrivo della squadra di manutenzione e
l'eventuale interruzione del binario per ri-
pristinare lo stato dell'infrastruttura, gra-
zie anche a personale specializzato e mac-
chinari con una forte dose di tecnologia».

Diamante si colloca all'inizio di questo

percorso. È un Etr5oo, cioè un treno analo-
go al Frecciarossa di Trenitalia, con una
speciale livreagialla eblu ed attrezzato con
particolari sensori. Al suo interno, anziché
sedili per viaggiatori contiene veri e propri
laboratori. È composto da due locomotive
e otto carrozze. Percorre incessantemente
la rete italiana dell'Alta velocità, in modo
tale che ogni tratta venga meticolosamente
controllata ogni due settimane. I sistemi
diagnostici a bordo di Diamante sono il ri-
sultato di un'innovazione tutta italiana.

L'ideazione e la progettazione funzio-
nale sono diRfi, iltreno e le tecnologie dia-
gnostiche sono stati realizzati da aziende
italiane. La peculiarità di questo gioiello
tecnologico è la velocità massima di 300
km/h alla quale è possibile effettuare i ri-
lievi. Ciò permette di misurare l'infra-
struttura ferroviaria con le stesse solleci-
tazioni e sforzi causati dai treni commer-
ciali. Inoltre, una velocità più alta significa

OLT RECONFI N E
Il know how italiano è già inserito
in molti contratti siglati
all'estero: in Iran è prevista
la fornitura di materiale rotabile
attrezzato con ultrasuoni

più dati a parità ditempo e, quindi, più chi-
lometri diagnosticati e maggiore frequen-
za di misurazione.

Diamante ospita al suo interno un vero e
proprio laboratorio viaggiante. Composto
da otto carrozze è in grado di misurare più
di 300 parametri, grazie agli oltre 200 sen-
sori che raccolgono inmaniera continuati-
va i valori rilevati fino alla velocità di 300
chilometriorari. I cinque gigabit didatirac-
colti ogni chilometro vengono acquisiti ed
elaborati istantaneamente, per fornire in-
formazioni utili a programmare gli inter-
venti dimanutenzione da eseguire entro al-
cuni mesi o nell'immediato se il difetto re-
gistrato fosse più grave.

La prima vettura di Diamante è dedicata
ai sistemi di trazione elettrica, mentre nella
secondasono ospitatiisistemicherilevano
lo stato di funzionamento degli impianti
tecnologici di terra e dei sistemi di teleco-
municazione: valori utili non soltanto per
le comunicazioni cellulari ma anche per
l'invio ai treni diinformazionirelative al se-
gnalamento, ai limiti di velocità ammessi
dalla linea e alle condizioni di sicurezza. La
vettura dedicata alla dinamica dimarcia (la
numero 7) si occupa dell'interazione infra-
struttura-treno. Misura cioè larisposta del-
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l'infrastruttura alle sollecitazioni derivanti
dal passaggio di un treno ad Alta velocità.
Infine, quellapiùimportante, dedicata aisi-
stemi di rilievo dell'armamento, che per-
mette di individuare eventuali difetti dige-
ometria del binario, che possono determi-
nare riduzioni di velocità.

Ma Diamante non si limita a verificare
soltanto i parametri di sicurezza e lo stato
dell'infrastruttura. In alcune carrozze ven-
gono effettuate delle sperimentazioni, con
manichini che simulano iviaggiatori. Que-
ste sperimentazioni hanno il compito di
misurare il comfort della carrozza: partico-
lari sensori distribuiti sul manichino rac-
colgono dati che poi vengono riportati su
un calcolatore ed elaborati. Questa speri-
mentazione offre un valido ausilio sia alle
imprese ferroviarie sia al gestore infra-
struttura per migliorare il comfort del pas-
seggero e quindi l'esperienza diviaggio. «Il
lavoro di questo treno diagnostico - osser-
va Gallini - è quindifondamentale e contri-
buisce a rendere ogni viaggio ad Alta velo-
cità non soltanto sicuro ma anche puntuale
e sempre più confortevole».

La flotta ditrenidiagnostici diRficom-
prende altri sei treni, in aggiunta a Dia-
mante. «Abbiamo il treno Aiace - spiega
Gallini - anch'esso un Etr 50o dedicato
all'Alta velocità ma, a differenza di Dia-

mante, utilizzato daRfi solo per le attiva-
zionidinuove linee o di nuovi impianti. E
poi i treni Archimede, Talete, Aldeba-
ran, Galileo e Caronte i e 2, impiegati sul-
la rete convenzionale. Questa flotta sarà
presto rinnovata, con l'acquisto di cin-
que nuovi treni diagnostici in sostituzio-
ne di Archimede, Aldebaran, Talete e
Galileo con un investimento complessi-
vo di 65 milioni di euro».

Lo sviluppo all'estero
Ma Diamante e l'intero know how diagno-
stico di Rfi non rimarranno confinati solo
in Italia, ma utilizzati anche per lo sviluppo
delle reti ferroviarie estere, nell'ambito
dell'obiettivo di internazionalizzazione
del Gruppo Fs Italiane. In questo scenario
l'Italia è un punto di riferimento nel mon-
do. «Dall'u al 15 settembre prossimi - dice
Gallini - si svolgerà un incontro in India,
nell'ambito del contratto quadro stipulato
dal gruppo Ferrovie Italiane con il ministe-
ro dei Trasporti indiano. Tra gli obiettivi
strategici dell'accordo ci sono anche i ser-
vizi diconsulenza su diagnostica e sicurez-
za ferroviaria». Con l'Iran invece è previ-
stala fornitura dimateriale rotabile attrez-
zato con ultrasuoni.

M.Mor.
ORI PRODUZIONE RIS ER VA A

Il check up della rete.
Dia.Man.Te (acronimo di Diagnostica e
manutenzione tecnologica) è il treno
diagnostico di Rete Ferroviaria Italiana
(gruppo Fs) dedicato alle linee ad Alta
velocità e destinato a saggiare lo stato
di salute della reteferroviaria.
Afianco, due immagini degli interni
del treno Diamante: adestra, la
postazione che si occupa della
diagnostica telecomunicazioni e della
diagnostica segnalamento; asinistra,
la sala che monitora i sistemi di
ispezione della tratta
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